
 

 

 
 PC.DEC/552 
Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa 27 giugno 2003 
Consiglio Permanente  
 ITALIANO 
 Originale: INGLESE 
  

458a Seduta Plenaria 
PC Giornale N.458, punto 3(d) dell’ordine del giorno 
 
 

DECISIONE N.552  
MANDATO DI UN COMITATO CONSULTIVO 

PER LA GESTIONE E LE FINANZE 
 
 

 Il Consiglio Permanente, 
 
 richiamando le Decisioni N.527 del 30 dicembre 2002, N.486 del 28 giugno 2002, 
N.207 del 16 dicembre 1997 e la Decisione N.XII del Vertice di Helsinki 1992 della 
Conferenza per la Sicurezza e al Cooperazione in Europa,  
 
 riconoscendo che con la crescita esponenziale dell’Organizzazione nell’ultimo 
decennio le sue politiche di bilancio e finanziarie, nonché la gestione delle sue risorse, sono 
divenute sempre più complesse, 
 
 riconoscendo altresì che, di conseguenza, le responsabilità del Comitato Finanziario 
Informale hanno subito un corrispondente incremento, 
 
 raccomanda pertanto al Consiglio dei Ministri di istituire, con effetto dal 3 luglio 2003, 
un Comitato consultivo per la gestione e le finanze (ACMF) del Consiglio Permanente, che da 
quel momento sostituirà il Comitato finanziario; 
 
 approva il mandato relativo alle modalità operative e alle responsabilità principali del 
Comitato Consultivo per la gestione e le finanze, come descritto nell’annesso alla presente 
Decisione; 
 
 decide di stanziare un importo annuo di 15.000 EUR a favore dell’ACMF per 
l’espletamento delle proprie funzioni e di incorporare tale importo nella proposta di 
Bilancio Unificato per il 2004; 
 
 decide di emendare di conseguenza le pertinenti disposizioni dei Regolamenti 
Finanziari. 
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MANDATO 
DEL COMITATO CONSULTIVO PER LA GESTIONE E LE FINANZE 

(ACMF) 
 

 
1. Modalità operative 
 
(a) L’ACMF sarà composto da rappresentanti degli Stati partecipanti all’OSCE. Si riunirà 

di norma in veste informale e a composizione non limitata una volta alla settimana, o 
ogni qualvolta la Presidenza lo ritenga necessario, su richiesta dei membri del 
Comitato, o su richiesta del Comitato Preparatorio e/o del Consiglio Permanente. 
L’ACMF riferirà al Consiglio Permanente, generalmente tramite il Comitato 
Preparatorio. 

 
(b) L’ACMF sarà presieduto da un rappresentante della Presidenza in esercizio. La 

Presidenza dell’ACMF ruoterà annualmente e passerà l’1 ottobre a un membro della 
delegazione della Presidenza in esercizio entrante. Conformemente al paragrafo 3 
della Decisione N.8 del Consiglio dei Ministri di Porto (MC(10).DEC/8), ciò non 
diminuirà in alcun modo le responsabilità della Presidenza in esercizio. 

 
(c) La Presidenza dell’ACMF provvederà, con l’assistenza del Segretariato, a elaborare 

l’ordine del giorno e i programmi di lavoro dell’ACMF, nonché i riepiloghi delle 
relative sedute. 

 
(d) Conformemente al Regolamento 2.05(c) dei Regolamenti Finanziari, la Presidenza 

dell’ACMF potrà riferire al Comitato Preparatorio e/o al Consiglio Permanente a 
nome dell’ACMF e/o di propria iniziativa. 

 
(e) La Presidenza dell’ACMF presterà assistenza durante i lavori del Comitato 

Preparatorio dedicati alla discussione delle Linee generali del Programma. 
 
(f) La Presidenza dell’ACMF potrà, previe consultazioni con i membri dell’ACMF, 

istituire gruppi di lavoro e/o compiti specializzati e designare la/le persona(e) 
responsabile(i). 

 
2. Responsabilità principali 
 
 In qualità di comitato consultivo del Consiglio Permanente, l’ACMF esamina tutte le 
questioni e presenta raccomandazioni per decisioni su base consensuale relative a: 
 
(a) politiche di bilancio dell’Organizzazione, vale a dire Bilancio Unificato, Revisione 

semestrale e Revisione definitiva di fine anno del Bilancio Unificato; 
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(b) modalità di finanziamento dell’Organizzazione, come stabilito nelle pertinenti 
decisioni dell’OSCE e nei Regolamenti Finanziari, Norme e Istruzioni al riguardo; 

 
(c) Rendiconti finanziari annuali dell’Organizzazione e Rapporto dei revisori contabili 

esterni. 
 
 Inoltre, in qualità di comitato consultivo del Consiglio Permanente, l’ACMF 
eserciterà un controllo sulla gestione delle risorse dell’Organizzazione al fine di promuovere 
un impiego delle risorse prudente e più efficiente in termini di costi, e a tale riguardo è 
autorizzato a: 
 
(d) richiedere alla Presidenza e/o al Segretario Generale di intraprendere valutazioni della 

gestione delle risorse relativamente a qualunque attività o operazione dell’OSCE che 
ritenga appropriata; 

 
(e) invitare funzionari dell’OSCE alle proprie riunioni per ottenere pertinenti 

informazioni e/o chiarimenti; 
 
(f) richiedere al Segretario Generale, quale Funzionario amministrativo capo, di fornire 

rapporti su questioni inerenti la gestione delle risorse dell’Organizzazione; 
 
(g) invitare esperti esterni per prestare assistenza nell’esercizio delle proprie 

responsabilità; 
 
(h) presentare raccomandazioni sui metodi e i mezzi per migliorare la gestione delle 

risorse dell’Organizzazione; 
 
(i) esaminare tutti gli altri documenti e rapporti che ritenga rilevanti per l’esercizio delle 

proprie responsabilità. 
 

L’ACMF svolgerà la supervisione della procedura di bilancio dell’Organizzazione e 
fornirà consulenza a tale riguardo al Comitato Preparatorio e /o al Consiglio Permanente 
relativamente agli aspetti finanziari delle Linee Generali del Programma e al rapporto annuale 
sui risultati del Programma e del Bilancio Unificato. 
 

Inoltre l’ACMF controllerà l’osservanza del quadro normativo comune 
dell’Organizzazione, per quanto riguarda la gestione delle risorse a sua disposizione, in 
particolare dello Statuto del Personale e dei Regolamenti Finanziari. 

 
Infine, nell’ambito di tali responsabilità, l’ACMF svolgerà i compiti supplementari 

che potranno essere richiesti dal Comitato Preparatorio e/o dal Consiglio Permanente. 




